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Turismo. Arrivi e presenze da record per l’estate   
 

Ben 68 milioni di turisti, quasi 267 milioni i pernottamenti previsti. Effetto positivo anche sulla 
spesa turistica: stimati circa 46 miliardi di euro, con una crescita del 5,4% rispetto al 2022.  Il 
presidente di Demoskopika, Raffaele Rio: «Bene le previsioni per il Belpaese che segnerebbero 
il sorpasso anche rispetto al 2019. Adesso il governo continui nell’azione di rilancio del settore 
offrendo una visione maggiormente sistemica alla programmazione turistica per i prossimi anni. 
Il comparto non ha bisogno di solo ossigeno, ma di credere nel futuro dell’offerta turistica 
italiana».   
 

Le previsioni sull’imminente stagione estiva segnerebbero un incremento dei flussi turistici in Italia: 
oltre 68 milioni di arrivi e quasi 267 milioni di presenze, con una crescita rispettivamente pari al 4,3% 
e al 3,2% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, segnato da poco più di 65,2 milioni di arrivi 
e oltre 258 milioni di pernottamenti. Scenario confortante anche sul versante dell’incoming: a optare 
per una destinazione italiana sarebbero 35,3 milioni di stranieri pari a poco più della metà (51,7%) del 
dato complessivo degli arrivi previsti, generando ben 131,5 milioni di pernottamenti. Inevitabili 
ripercussioni positive anche sulla spesa turistica che sfiorerebbe la soglia dei 46 miliardi di euro con 
una crescita stimata pari al 5,4% rispetto ai mesi estivi del 2022. L’andamento previsionale segnerebbe 
una tendenza al “sorpasso”, non per tutti i sistemi turistici regionali, anche rispetto al 2019 con un 
incremento sia degli arrivi (+3,7%) che dei pernottamenti (+2,6%).  
Incoraggianti, inoltre, le previsioni per l’Emilia Romagna, nonostante l’emergenza alluvione, dalle 
ripercussioni, ad oggi, difficilmente quantificabili. In particolare, il sistema turistico emiliano-romagnolo 
risulta tra le prime dieci destinazioni regionali italiane per incremento degli arrivi nel 2023: 6,3 milioni 
rispetto ai 6,1 milioni del 2022 registrando una crescita pari al 4 per cento. Significativo anche l’aumento 
delle presenze sul territorio regionale, pari a quasi 500 mila notti in più rispetto ai 12 mesi dello scorso 
anno. Bene, infine anche la spesa turistica, con una stima di 3,7 miliardi di euro pari ad un balzo in avanti 
di 6,2 punti percentuale per la sola estate dell’anno in corso.  
 

È quanto emerge dalla nota previsionale “Tourism Forecast Summer 2023” dell’Istituto Demoskopika che 
ha stimato i principali indicatori turistici (arrivi, presenze e spesa turistica) per regione elaborando la 
serie storica dei flussi dal 2000 al 2022.  

 

«Le nostre previsioni per l’imminente stagione estiva – dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele 
Rio – confermano le stime sull’andamento annuale diffuse nei mesi scorsi. Al netto di scenari inclusi nei 
previsti margini di errore, si potrebbe registrare il valore più alto, dal 2000 ad oggi, sia degli arrivi che 
delle presenze. Adesso il governo continui nell’azione di ripresa del turismo offrendo una visione 
maggiormente sistemica alla programmazione turistica per i prossimi anni, ad oggi, ancorata 
prioritariamente alle sole imprese e insufficientemente a territori e mercati. Una carenza di visione che 
si potrebbe ripercuotere negativamente nei prossimi anni sulle imprese stesse. Insomma – continua 
Raffaele Rio – il sistema turistico italiano necessita, oltre che di ossigeno per rialzarsi, anche di un’offerta 
territoriale integrata, di innovativi prodotti legati ai comportamenti di consumo turistico dei mercati 
(italiano ed estero).  
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In questo scenario, sfruttando adeguatamente il Piano strategico di sviluppo del turismo per il periodo 
2023-2027, risulta necessario reperire ulteriori risorse, partendo dalla programmazione dei fondi 
strutturali in capo alle Regioni. In questa direzione, si potrebbero colmare le carenze del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) troppo sbilanciato nella sua dotazione complessiva, pari a 2,4 miliardi di 
euro, per oltre il 74% delle risorse sugli investimenti al sistema ricettivo-turistico e carente di 
attenzione verso destinazioni, prodotti e mercati turistici.  
Nello specifico, – precisa Raffaele Rio – occorre metter mano ad alcuni obiettivi concreti quali una  
diffusione “più strategica” dei flussi turistici sull’intero territorio nazionale ad oggi concentrati per oltre 
la metà, anche in termini di spesa turistica, in sole 4 o 5 destinazioni regionali con il beneficio di un 
incremento complessivo del livello di internazionalizzazione, una distribuzione “allargata” del turismo 
autoctono e di una riduzione del fenomeno dell’overtourism; e, ancora, una riduzione strutturale della 
frammentazione istituzionale in materia di pianificazione e programmazione del sistema turistico 
italiano; e, infine, la costruzione di una “cultura del dato” maggiormente consapevole. Per il 
raggiungimento di quest’ultimo aspetto, ad esempio, - conclude Raffaele Rio - è opportuno rendere 
immediatamente cantierabile l’istituzione del Centro Studi per la Programmazione Economica del 

Turismo (CESPET) previsto dal Piano strategico di sviluppo del turismo per il periodo 2023- 2027, al 
fine di ridurre asimmetrie informative, offrire ai portatori di interesse scenari previsionali e 
riorganizzare la macchina di rilevazione dei flussi turistici ufficiali».  

 

Previsioni: oltre 68 milioni di turisti sceglieranno l’Italia per la stagione estiva. Oltre 68 milioni 
sono gli arrivi stimati da Demoskopika per l’imminente stagione estiva che, a loro volta, dovrebbero 
generare ben 266,9 milioni di presenze, con una crescita rispettivamente pari all’4,3% e al 3,2% rispetto 
al 2022. In altri termini, l’estate italiana sarebbe caratterizzata, in valore assoluto, da 2,8 milioni di 
vacanzieri in più e da un incremento di 8,6 milioni di pernottamenti.  
A pesare maggiormente nell’andamento a rialzo dei flussi turistici la componente estera: 35,3 milioni di 
arrivi, registrando un balzo in avanti del 6,5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente a fronte 
di 32,7 milioni di turisti italiani con un incremento dell’1,9%; sul versante delle presenze, invece, il 
contributo al rialzo è pressocché identico, con 131,5 milioni di pernottamenti dall’estero, pari ad un 
3,2% in più rispetto al 3,3% della quota del mercato autoctono generato da 135,4 milioni di 
pernottamenti. 
Inoltre, l’analisi storica dei flussi turistici evidenzia che il periodo giugno-settembre del 2023 dovrebbe 
caratterizzarsi per il maggior numero di arrivi sia rispetto al periodo pre-pandemico del 2019 (+3,7% 
di arrivi e + 2,6% di presenze) e sia, addirittura, dal 2000 (+71,9% di arrivi e + 26,2% di presenze). 
 

Mappatura: trend positivo per tutti i sistemi turistici regionali. A livello territoriale, tutte le 
destinazioni regionali dovrebbero registrare un andamento positivo dei flussi turistici. In particolare, 
nel modello previsionale dell’Istituto di ricerca, si collocherebbero, in ordine decrescente rispetto alla 
variazione percentuale degli arrivi, i seguenti dieci sistemi turistici territoriali: Molise con 76 mila arrivi 
(+7,3%) e 300 mila presenze (+12,4%), Campania con 3,1 milioni di arrivi (+6,6%) e con 11,9 milioni di 
presenze (+4,1%), Trentino Alto Adige con 6 milioni di arrivi (+6,3%) e con 26,5 milioni di presenze 
(+6,7%), Valle d’Aosta con 643 mila arrivi (+6,0%) e con 1,7 milioni di arrivi (+4,8%), Lazio con 5,1 
milioni di arrivi (+5,9%) e con 16,3 milioni di presenze (+3,8%). E, ancora, Basilicata con 467 mila arrivi 
(+5,3%) e con 1,7 milioni di presenze (+3,1%), Veneto con 10,8 milioni di arrivi (+4,7%) e con 46,1 
milioni di presenze (+3,1%), Lombardia con 7,4 milioni di arrivi (+4,4%) e con 22,3 milioni di presenze 
(+4,0%), Emilia-Romagna con 6,3 milioni di arrivi (+4,0%) e con 27,4 milioni di presenze (+1,8%) e, 
infine Toscana con 7,4 milioni di arrivi (+3,9%) e con 29,1 milioni di presenze (+3,2%).  
 

Spesa turistica: stimati 46 miliardi di euro, +5,4% rispetto al 2022. Per il periodo giugno-settembre 
del 2023, i flussi in Italia potrebbero generare una spesa turistica pari a 45,9 miliardi di euro con una 
variazione in crescita del 5,4% rispetto all’anno precedente. L’analisi per livello regionale colloca, in 
relazione alla variazione percentuale in aumento dell’indicatore osservato, la Basilicata con 293 milioni 
di euro (+22,2% rispetto al 2022), le Marche con 1.085 milioni di euro (+11,9%), la Valle d’Aosta con 
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285 milioni di euro (+11,7%), il Trentino Alto Adige con 2.677 milioni di euro (+9,2%), il Lazio con 4.118 
milioni di euro (+8,0%), la Lombardia con 4.538 milioni di euro (+7,8%), la Campania con 2.773 milioni 
di euro (+6,9%), l’Abruzzo con 642 milioni di euro (+6,7%), la Liguria con 1.636 milioni di euro (+6,6%), 
l’Emilia Romagna con 3.668 milioni di euro (+6,2%), il Friuli Venezia Giulia con 642 milioni di euro 
(+5,9%). E, ancora, la Calabria con 1.065 milioni di euro (+5,6%), il Veneto con 6.661 milioni di euro 
(+4,6%), il Piemonte con 1.318 milioni di euro (+3,6%), l’Umbria con 978 milioni di euro (+3,2%), il 
Molise con 54 milioni di euro (+3,2%), la Puglia con 1.773 milioni di euro (+2,8%), la Toscana con 6.721 
milioni di euro (+2,5%), la Sicilia con 2.133 milioni di euro (+1,3%) e, infine, la Sardegna con 2.833 
milioni di euro (+1,2%).      
 
Nota metodologica. Le previsioni per l’estate (giugno-settembre 2023) sono state ottenute applicando 
alla serie temporale (periodo 2000-2022) un modello autoregressivo integrato a media mobile 
stagionale controllato con l’andamento storico degli arrivi e delle presenze per ciascuna destinazione 
regionale, secondo i dati resi disponibili dall’Istat. Si precisa, inoltre, che la stima della spesa turistica 
riguarda le seguenti voci: servizi ricettivi, servizi di ristorazione, servizi di trasporto (ferroviario, su 
strada, marittimo, aereo), noleggio mezzi, servizi delle agenzie di viaggio e altri servizi di prenotazione, 
servizi culturali, servizi sportivi e ricreativi, shopping e altre spese. In particolare, inoltre, per il 2022 e 
per il 2023 è stata stimata una spesa pro-capite per vacanza rispettivamente pari a 658 euro e a 664 
euro. E, ancora. Per quanto attiene ai dati relativi al totale delle presenze e degli arrivi del 2022 si è 
proceduto ad una stima poiché, al momento della redazione della presente nota previsionale, non sono 
ancora disponibili le statistiche (definitive o provvisorie) dell’Istat per regione. In particolare, è stato 
possibile reperire i dati provvisori sui flussi turistici (arrivi e presenze), in attesa di validazione da parte 
dell’Istat, del 2022 per le seguenti regioni: Emilia-Romagna, Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta, Provincia 
Autonoma di Trento e Provincia Autonoma di Bolzano, Calabria, Abruzzo, Molise, Campania, Sardegna, 
Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Marche, Toscana, Puglia, Abruzzo, Umbria e Basilicata. Per i rimanenti 
sistemi turistici regionali è stato applicato il modello di stima utilizzato per le previsioni corretto con la 
quota di “comportamento storico” dei flussi turistici, con alcuni dati ricevuti dagli uffici regionali 
competenti e con alcune dichiarazioni a mezzo stampa dei decisori istituzionali delle destinazioni 
regionali interessate.  
Ciò comporta, al momento della diffusione della presente nota previsionale e senza pretesa di 
esaustività alcuna, una differenza tra i dati di Demoskopika con quelli ufficiali provvisori dell’Istat.  In 
particolare, Demoskopika, calcola, per il periodo giugno-settembre del 2022, oltre 6,5 milioni di arrivi e 
ben 12,4 milioni di presenze in più rispetto al dato provvisorio reso noto dall’Istat. Secondo i dati a 
consuntivo rilevati da Demoskopika, l’estate del 2022, avrebbe registrato 65,2 milioni di arrivi e 258,5 
milioni di presenze; per l’Istat, invece, il dato a consuntivo provvisorio, per lo stesso arco temporale, 
sarebbe caratterizzato da 58,7 milioni di arrivi e 246,1 milioni di presenze. Una differenza 
statisticamente significativa, se confrontata ad esempio, con il 2019: secondo Demoskopika, infatti, già 
nell’estate dello scorso anno si sarebbe registrato un recupero quasi completo sul 2019 sia per gli arrivi 
(-0,5%) che le per le presenze (-0,6%) mentre, in base ai dati resi noti dall’Istat il recupero sarebbe 
decisamente meno evidente sia per gli arrivi (-10,5%) che per i pernottamenti (-5,4%). Le fonti 
utilizzate sono state Istat, Banca d’Italia e gli osservatori turistici regionali. È bene precisare, infine, che 
le previsioni potrebbero subire dei correttivi non appena saranno resi noti, in via definitiva, i dati sui 
flussi turistici per regione da parte dell’Istat. 
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Estate 2023. Trend degli arrivi e delle presenze – Prospetto tabellare 
Valori assoluti, indice a base mobile, variazione % su anno precedente 

Periodo 2000-2023 (giugno-settembre)  

                           
Fonte: elaborazione Demoskopika su dati Istat, Banca d’Italia e osservatori turistici regionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anno Arrivi Presenze Var. % Arrivi Var. % Presenze

2000 39.568.015       211.398.246       - -

2001 40.601.654       218.206.142       2,6 3,2

2002 39.829.678       212.715.886       -1,9 -2,5

2003 39.891.697       213.613.495       0,2 0,4

2004 41.097.342       210.299.357       3,0 -1,6

2005 42.750.075       215.378.247       4,0 2,4

2006 45.156.799       223.384.066       5,6 3,7

2007 46.869.820       230.172.526       3,8 3,0

2008 45.851.981       226.365.266       -2,2 -1,7

2009 46.729.504       227.967.520       1,9 0,7

2010 48.793.428       230.801.546       4,4 1,2

2011 52.334.509       240.475.774       7,3 4,2

2012 52.080.802       234.011.324       -0,5 -2,7

2013 52.730.334       231.146.516       1,2 -1,2

2014 53.588.412       231.615.008       1,6 0,2

2015 57.030.654       240.199.289       6,4 3,7

2016 58.897.043       244.401.367       3,3 1,7

2017 62.181.944       255.569.539       5,6 4,6

2018 63.466.004       253.792.672       2,1 -0,7

2019 65.573.814       260.025.670       3,3 2,5

2020 36.152.861       146.532.382       -44,9 -43,6

2021 51.473.963       213.656.478       42,4 45,8

2022 65.233.089       258.491.812       26,7 21,0

2023 68.017.173       266.879.418       4,3 3,2
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Estate 2023. Trend degli arrivi e delle presenze - Grafico 

Valori assoluti. Periodo 2000-2023 (giugno-settembre)*  
 

 
Fonte: elaborazione Demoskopika su dati Istat, Banca d’Italia e osservatori turistici regionali.  
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Estate 2023. Trend degli arrivi e delle presenze – Prospetto tabellare 

Valori assoluti, variazione % su 2019 e 2022  
Periodo 2000-2023 (giugno-settembre)*  

 
Fonte: elaborazione Demoskopika su dati Istat, Banca d’Italia e osservatori turistici regionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatori Previsione Scenario MIN Scenario MAX

Arrivi 35.325.878       34.183.767        36.479.265      

Var.% rispetto al 2022 6,5 3,1 10,0

Var.% rispetto al 2019 4,0 0,7 7,4

Presenze 131.477.403 127.935.970 134.813.266

Var.% rispetto al 2022 3,2                      0,4                        5,8                     

Var.% rispetto al 2019 2,7                      0,1-                        5,3                     

Arrivi 32.691.295 31.634.361 33.758.661

Var.% rispetto al 2022 1,9                      1,4-                        5,3                     

Var.% rispetto al 2019 3,4                      0,1                        6,8                     

Presenze 135.402.015 131.754.870 138.837.454

Var.% rispetto al 2022 3,3                      0,5                        5,9                     

Var.% rispetto al 2019 2,6                      0,2-                        5,2                     

Arrivi 68.017.173 65.818.128 70.237.926

Var.% rispetto al 2022 4,3 0,9 7,7

Var.% rispetto al 2019 3,7 0,4 7,1

Presenze 266.879.418 259.690.840 273.650.720

Var.% rispetto al 2022 3,2                      0,5                         5,9                      

Var.% rispetto al 2019 2,6 -0,1 5,2

ESTERO

ITALIANO

TOTALE
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Estate 2023. Previsione dei flussi turistici (arrivi e presenze) per regione 

Valori assoluti e variazioni %. Confronto 2023-2022 (giugno-settembre) 

 
Fonte: elaborazione Demoskopika su dati Istat, Banca d’Italia e osservatori turistici regionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Abruzzo 978.781             4.884.360            0,2                      3,4                         

Basilicata 466.738             1.677.282            5,3                      3,1                         

Calabria 1.201.721         6.588.472            3,6                      2,5                         

Campania 3.073.952         11.870.018         6,6                      4,1                         

Emilia Romagna 6.336.260         27.382.110         4,0                      1,8                         

Friuli Venezia Giulia 1.637.122         6.735.203            3,0                      2,8                         

Lazio 5.077.537         16.341.495         5,9                      3,8                         

Liguria 2.813.629         9.817.928            3,2                      1,0                         

Lombardia 7.403.898         22.283.573         4,4                      4,0                         

Marche 1.694.086         8.760.407            2,7                      3,4                         

Molise 75.689               300.244               7,3                      12,4                      

Piemonte 2.602.118         7.394.058            2,7                      1,1                         

Puglia 2.885.656         12.577.429         3,4                      2,0                         

Sardegna 2.819.117         13.802.218         3,4                      2,4                         

Sicilia 2.887.550         9.539.597            3,5                      3,1                         

Toscana 7.454.720         29.090.219         3,9                      3,2                         

Trentino Alto Adige 5.989.787         26.474.160         6,3                      6,7                         

Umbria 1.164.609         3.549.044            0,1                      0,5                         

Valle d'Aosta 643.236             1.748.021            6,0                      4,8                         

Veneto 10.810.966       46.063.581         4,7                      3,1                         

ITALIA 68.017.173       266.879.418       4,3                      3,2                        

Regione
2023 var.% rispetto al 2022
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Stima della spesa turistica per regione 
Valori assoluti in euro e variazioni % 

Confronto 2023-2022 
 

 
Fonte: elaborazione Demoskopika su dati Istat, Banca d’Italia e osservatori turistici regionali. 
 

Regione 2022 2023 var.% 

Abruzzo 601.311.302             641.807.167             6,7

Basilicata 239.926.895             293.126.803             22,2

Calabria 1.008.200.061         1.065.071.789         5,6

Campania 2.593.603.590         2.772.588.887         6,9

Emilia Romagna 3.452.487.940         3.667.983.250         6,2

Friuli Venezia Giulia 606.647.714             642.491.627             5,9

Lazio 3.812.653.993         4.118.014.207         8,0

Liguria 1.534.693.680         1.636.059.119         6,6

Lombardia 4.210.529.559         4.538.087.659         7,8

Marche 969.674.726             1.084.960.749         11,9

Molise 52.329.140               53.988.314               3,2

Piemonte 1.272.842.830         1.318.422.776         3,6

Puglia 1.723.694.374         1.772.797.654         2,8

Sardegna 2.798.613.265         2.833.058.241         1,2

Sicilia 2.105.899.284         2.132.927.178         1,3

Toscana 6.556.007.440         6.721.534.235         2,5

Trentino Alto Adige 2.452.301.078         2.677.522.875         9,2

Umbria 947.053.364             977.624.109             3,2

Valle d'Aosta 255.189.597             285.082.991             11,7

Veneto 6.367.557.144         6.661.008.693         4,6

ITALIA 43.561.216.974       45.894.158.322       5,4


